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Settimana 

 

 

DomenicA 16 LUGLIo 2023 

Dal 16 al 23            
Luglio 2023 

n° 46 

AVVISI PER LA SETTIMANA

DOMENICA 16 
 

*  A Quargnenta ci sarà la >Messa al mattino alle 9.00. Una S. Messa solene 
sarà celebrata alle 18.30 e si i concluderà con la processione con la Ma-
donna del Carmine, nella coincidenza di questa festa mariana e della Sagra 
del paese. 

 

*** 
In settimana il parroco completala visita mensile a malati e anziani e 
continua la benedizione delle famiglie delle vie  Cecchetti, S. G. Bosco e 
Tomba. 

 

*** 
GIOVEDÌ 20 

 

15.30 (Brogliano) Preghiera  per la pace 
 

DOMENICA 23 
 

*  Invitiamo i ragazzi delle medie che parteciperanno al Camposcuola delle 
medie a partecipare alla S. Messa delle 10.30 a Brogliano. Alle 15.00 la par-
tenza in pullman per Bosco di Tretto. 

 
 

 

 

 

 

CAMPI  SCUOLA 

Ci sono ancora molti posti disponibili per il Campo Scuola delle primarie (dal 
21 al 28 Agosto a Campodalbero) 

ALTRI AVVISI 

LA GIOIA DEL VANGELO 

All’uomo spetta seminare, a Dio dare l’incremento 
Il Signore passava attraverso i campi seminati: il chicco di frumento passava attra-
verso le messi; era quel chicco spirituale che cadde in un luogo solo e risuscitò fe-
condo nel mondo intero, e del quale egli stesso disse: «Se il chicco di grano caduto 
in terra non muore, rimane solo; se invece muore produce molto frutto» (2 Gv 
12,24). Passava dunque Gesù attraversando i seminati: egli che un giorno sarà gra-
no di frumento per alimentare la vita, per ora è il seminatore, com’è scritto nell’evan-
gelo: «Ecco, il seminatore uscì a seminare» (Mt 13,3). Gesù sparge con abbondan-
za la semente, ma la quantità del frutto dipende dalla natura del terreno. Dove infatti 



INTENZIONI E RICORDO DEI DEFUNTI NELLE MESSE 
 

SABATO 15 - S. Bonaventura da Bagnoregio, vescovo dottore della Chiesa 

19.00 (Brogliano) RICCARDO, NAZZARENO, NOVENIO e  GIUSEPPE 

PERETTI - ANDREA e GIUSEPPE SOLDA’ e MARGHERITA SPERMAN 

DOMENICA 16 - XVA del Tempo Ordinario   9.00 (Quargnenta) 

10.30 (Brogliano) per il popolo   18.30 (Quargnenta) 

LUNEDÌ 17   19.00 (Quargnenta) IDon GIORGIO BALBO 

MARTEDÌ 18   9.00 (Brogliano)   MARIO RONCOLATO 

MERCOLEDÌ 19  8.30 (Brogliano)  

GIOVEDÌ 20  8.30 (Quargnenta) Ann. TERA DAL PRA’ -Ann. SIL-

VIO TARQUINI 

VENERDÌ 21   19.00 (Brogliano)  GINO MAZZOCCO 

SABATO 22 - S. Maria Maddalena  19.00 (Brogliano) PAOLINO BI-

CEGO (compl.) -COSTANTE DIQUIGIOVANNI - Deff. famm. TOMASI, 

DOMENICA 23 - XVIA del Tempo Ordinario 

9.00 (Quargnenta) per il popolo   18.30 (Brogliano) 

il suolo è pietroso, il seme facilmente si secca; non per propria debolezza, ma per 
colpa della terra, perché il seme ha forza vitale, ma la terra è sterile non avendo 
profondità. Se la terra non trattiene l’umidità, i raggi del sole penetrando con più 
forza, disseccano il seme: non quindi per difetto del seme, ma per colpa del suolo. 
Il seme viene sparso anche sulla terra ricoperta di spine, e il seme è sempre fera-
ce; ma è soffocato dai rovi e l’ostacolo esterno non gli permette di sviluppare la 
sua forza intrinseca. Se poi il seme cade in terreno buono, produce frutto diversa-
mente: dove il trenta, dove il sessanta, dove il cento per uno. Identica è la natura 
del seme, ma diverso il frutto e diversi i risultati spirituali in coloro che vengono 
istruiti. Il seminatore uscì dunque per seminare e in parte operò personalmente, in 
parte attraverso i suoi discepoli. Così è scritto negli Atti degli Apostoli, dopo la lapi-
dazione di Stefano: «Tutti furono dispersi» (At 8,11); non messi in fuga a causa 
della loro debolezza e neppure separati nella fede, ma dispersi: divenuti frumento 
per virtù del seminatore, trasformati in pane celeste dalla dottrina di vita, ne spar-
sero ovunque l’efficacia. Colui che semina la verità, Gesù, unigenito Figlio di Dio, 
passava per i campi, spargendo per comando del Padre non soltanto semi, ma 
anche insegnamenti densi di mirabile dottrina. 
Certamente quei semi erano destinati a compiere opere prodigiose. Parliamo ora 
del terreno nel tempo della seminagione e dei germogli che la terra produce in pri-
mavera, non per trattarne scientificamente, ma per adorare l’autore di tali meravi-
glie. Gli uomini, svolgendo il loro compito, aggiogati i buoi all’aratro, solcano il ter-
reno rendendone più soffice la superficie perché le piogge non scorrano via, ma, 
penetrando in profondità, facciano germogliare un’abbondante messe. I semi, get-
tati sulla terra così preparata, vi trovano un duplice vantaggio: primo, la profondità 
e la friabilità della terra; secondo, rimangono nascosti agli uccelli. Ma l’uomo, pur 
facendo ciò che è in suo potere, non può tuttavia produrre il frutto. All’uomo spetta 
seminare, ma è Dio che fa crescere.     S. ATANASIO 


